
■ Impedire all’altro genitore la fre-
quentazione del figlio è un reato. Cia-
scun padre o madre ha il diritto e dove-
re di preservare il legame affettivo con
il figlio. Ma quanto, nella realtà, tutto
ciò avviene? Nell’impervio universo
delleseparazioni,spesso,sottoilvessil-
lo del classico «lo faccio per il bene del
bambino» si celano faide fra mogli e
mariti che, alla lunga, perdono di vista
la retta via. Contendersi un figlio come
se fosse un giocattolo vuol dire essere
dei buoni genitori? Cosa fare invece
quando un genitore rapisce un figlio?
Sono centinaia i casi di padri o madri
che perdono le tracce del proprio figlio
perché l’altro coniuge lo ha portato
consénelPaese d’origine.InItaliaque-
sto è reato perseguibile penalmente.
Nell’attesachesiavviinoiprocedimen-
ti internazionali però il rapporto rela-
zionale con il minore viene scalfito
dall’assenzaedallalontananza.Ilbam-
bino diventa terreno fertile per la sin-
drome da alienazione genitoriale. La
P.A.S. è una malattia. Il minore viene
plagiato da uno dei due genitori che
tenta di metterlo contro l’altro genito-
re.Alla lungailbambinosiautoconvin-
cerà che il papà o la mamma è "catti-
vo", arrivando al rifiuto e all’odio verso
il genitore. Tuttavia attorno agli attori

principaligravitanofi-
gurenonmenoimpor-
tanti, tralasciati,avol-
te volontariamente,
durante una causa di
separazione. Sono i
nonni. I nonni, quan-
doautosufficienti,so-
nogancifondamenta-
li all’interno della ge-
stionequotidianadel-
lafamiglia. Punti di ri-
ferimento soprattut-
to per i bambini che
hannocosì l’opportu-
nità di crescere in un
ambiente famigliare.
Eppure i nonni, tanto richiesti quando
ilrapportoconiugalevabene,vengono
dimenticati nei momenti di tempesta.
L’Associazionenonneenonnipenaliz-
zati dalle separazioni onlus (A.No.P.S.
Onlus) ha organizzato un convegno
presso la sede Italiana del Parlamento
Europeo per discutere dell’importan-
za del proprio ruolo affettivo nella vita
e nella crescita del nipote. Alla presen-
za dei massimi esperti del settore si so-
no sviscerati i diversi aspetti del divor-
zioeleconseguenzepsicologicheegiu-
ridiche che esso innesca.
 Francesca Pizzolante

■Schiaffi, spintoni, ingiurie e persino
lacostrizioneaconsegnarelemerendi-
necheavevano.Unatelecameranasco-
sta ha svelato le violenze subite dagli
alunni di una scuola elementare "Don
Milani" di Parete, nel Casertano, por-
tando il gip del tribunale di Napoli
Nord a emettere una misura cautelare
in carcere, con i benefici dei domicilia-
ri, per una maestra. Le indagini dei ca-
rabinierisuquantoaccadevainunater-
zaclasse dell'istituto don Milani, parti-
te dalla denuncia di alcuni genitori,
hannomostratoilricorsosistematicoa
maltrattamenti fisici da parte della
donna che minacciava anche i bambi-
ni di ritorsioni se avessero raccontato
quanto accadeva in aula a parenti e
amici. In classe, tra l'altro, gli alunni
potevanoaccapigliarsisenzachelama-
estra intervenisse per riportare ordine
ed evitare che si picchiassero.

Agghiaccianti iparticolaridocumen-
tati dalle telecamere apposte in classe
dai carabinieri del reparto territoriale
di Aversa dopo la denuncia dei genitori
presentata a dicembre. Tra i maltratta-
menti emersi particolarmente odioso
il fatto che la maestra 60enne finita agli
arresti domiciliari, le merendine non
pretendeva di farsele consegnare per
"punizione" per poi restituirle, ma le

consumava lei.
Il 7 gennaio, al rien-

trodellefestivitànata-
lizie, i militari dell'Ar-
ma hanno iniziato le
indagini con riprese e
intercettazioni am-
bientali, durate circa
un paio di settimane.
Sono5gliepisodichia-
ri e documentati di
violenza sui bambini
contestati nella misu-
ra cautelare notifica-
ta alla donna; oltre a
schiaffiespintoni,dal-
le registrazioni emer-
gerebbero anche una serie di insulti
con termini dialettali pesanti nei con-
fronti dei bambini. Si dice «provata» e
«amareggiata» per quanto successo, la
dirigente scolastica Ersilia Ambrosino
che si trincera dietro il silenzio. «Non
ho nessun commento da fare anche
perché - ha detto la direttrice - nessun
commento sarebbe opportuno per
una vicenda del genere». «Ora - conti-
nua la dirigente scolastica - la mia pre-
occupazione e il mio impegno sono di
tutelare i bambini. Tutto quello che ci
sarà da dire lo dirò alle autorità».
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■Sarebbe rimastaincintaap-
posta per poi praticare un
aborto in avanzata fase di ge-
stazione simulando un finto
incidente stradale e ottenere
unindennizzoperla mortedel
figlio: 80mila euro da incassa-
re per un neonato espulso ap-
posta dal pancione al settimo
mese di gravidanza da una
mamma, finita ai domiciliari
con l’accusa di infanticidio.
Ma non si può chiamare «ma-
dre» la giovane donna che si

sarebbe procurata un aborto
con una «pinza», strumento
suggerito dall’amico medico,
ancheluiindagato.Presentata-
si in ospedale con una compli-
cedopol’incidente d’auto mai
avvenuto aveva detto di aver
perso il bimbo nell’urto. E la
cosa più atroce è che il piccino
«muoveva ancora le manine»
ma quella «piccola boccata di
ossigeno» che lo avrebbe «fat-
tosopravvivere»nonèstatada-
ta, ha spiegato il dirigente del-
la Polizia Stradale di Cosenza,
Domenico Provenzano.

È un orrore senza fine la sto-
ria che arriva da un centro del
Cosentino. «I casi di aborto
per aumentare il risarcimento
delle assicurazioni sarebbero
diversi», hanno confermato
gli investigatori. È questo l’ag-

ghiacciante scenario emerso
durante la presentazione alla
stampadell’operazioneMedi-
cal Market, alla presenza del
questore di Cosenza Luigi Li-
guori e il comandante provin-
ciale delle Fiamme Gialle Gio-
suéColella,condottadallaPro-
cura di Castrovillari, che ha
portato all’arresto di 7 perso-
ne e 144 avvisi di garanzia.
L’obiettivoèsgominareun’or-
ganizzazione criminale che
avrebbe avuto base operativa
all’ospedale di Corigliano Ca-
labroechetrasommepercepi-
te indebitamente e truffa alle
assicurazioni e all’Inps avreb-
be fruttato 2 milioni di euro.

«Abbiamo accertato che un
bambino ha lottato, ha cerca-
to di rimanere vivo e questo ci
ha tranciato il cuore - hanno
dettogli investigatori-epensa-
re che gli sarebbe bastato una
piccola boccata d’ossigeno
per sopravvivere. Immaginate
procreare per uccidere quali
connotazioni può assumere.
La realtà supera la fantasia,
man mano che andavamo
avanti in questo caso rimane-
vamo sempre più sconvolti».

Questa la messinscena con
ladonnaindottaconilsuocon-
senso all’aborto simulando
un incidente stradale per otte-
nere un cospicuo risarcimen-
to, poi bloccato. Secondo
quantoemersodall'attività in-
vestigativa, il medico avrebbe
fornito indicazioni su come

praticarel'aborto,illegale,per-
ché la al settimo mese di gravi-
danza, eseguito con una pin-
za. Quindi la donna è stata ac-
compagnata da un’amica al
Pronto soccorso di Corigliano
dove hanno sostenuto di esse-
restatecoinvolteinunsinistro
e che il feto era stato espulso a
seguitodeltrauma.Mailpigia-
mache ladonna indossava era
pulito,nésono stateriscontra-
temacchieematicheodi liqui-
do nell’auto dell’amica. Che
non ha saputo fornire indica-
zioni esatte sul luogo dell’inci-
dente, né ha dichiarato di co-
noscereil cognomedialtri fan-
tomatici amici con loro al mo-
mento dell’impatto. Il medico
del pronto soccorso, secondo
l’accusa complice nella vicen-
da,nonhapraticatosulneona-
toalcuna manovradi rianima-
zione mentre gli infermieri si
sono accorti che muoveva le
manine. Altre stranezze sono
state segnalate dalla ginecolo-
ga che ha visitato madre e fi-
glio subito dopo il consulto
chiesto dallo stesso medico di
pronto soccorso. E sul ventre
delladonnanonc’eraalcunse-
gnodi trauma.Ancorapiùpre-
occupanteèunprecedentere-
gistrato nello stesso ospedale,
con un’altra donna che si era
presentata raccontando la
stessa versione di un inciden-
te stradale mentre, secondo
gliinvestigatori,erastatacolpi-
ta con la sua volontà al ventre
per simulare un trauma.
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